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ROMA ED IL PAPATO 
DAVANTI LA RAGIONE E LA STORIA 

Il titolo di questo articolo è quello st11ss~ 
del secondo capitolo dell'opuscolo. pnbblir 
cato ,or om a Parigi sulla Situation d# 
P ape. Il giornale l' Italie h11 detto eh~ 
q QesL' opuscolo venne ispirato da un Prelato 
rom:anQ; ma poco importa sapere chi n~ 
sia stato l' ispir,atore o lo sc~lttore. La 
Défense degli, 11 di novemb(e avvertivd 
giustamente.« che non si può sostenere nn a 
grande CllU/111 jlOme quella della ·libertà del 
Sommo. Pontefir:e !)OD più eloq ueoza, logiéllj 
forz~ d t raglopamento, corredo. di prove; 
cb~ non abbi,a fatto, l'autore di questq 
pregievulissimo lavo·r~ :o. Sia ohi vuole) 
ntin J il suo nome. che noi cerchiamo; 
sono i suoi argomenti èhu vogliamo esporrei 
e tutti 1rrefruglibili. Ecco coiQe li riassume'> 
l'Unità attolica: 

Dopo di a vere messo i o sodo che iU 
Papato ha d i ritto alla indipendenza edt 
alla ~if!nità, passa a ~ire che da .dodici1 
secoli 11 Papa ,era indl!•endeute, ed 10 nnai 
condi~ione dogna di lui, come sovrano 1em.; 
poral9 di Roma. E qui discorre delle rela·i 
zio.ni storiche. tra, Roma ed il . Papato. lli 
Papato èJa,più grande istituzione religiosa;, 
Roma ,è la più gmndo creazione umana .. 
« Questi duo grandi . nomi, questi d ne! 
gmndi fatt_i_ erano destinati dalla Pravvi-' 
denz~ ~. st11ro ,-_indissolubilmente uniti; Ro­
ma vemva assegnata al Papato. La quale: 
union~ .~?vea p~~r,esQnt"r?, ,.\'alleal\{>IJ;, deL 
nilty,r~/c. çn_l ~ovr~plll!tJrr~J~ •. l!al!~tiJIZ~i~llHa 1 
terra1 col ciil1o. La gr!\~\~e~za, terrena di! 
RIJma pagana dovea sprv1r di base alle 1 

grandezze di R~m~ P.ontificia ». 
Qui l'autor~ ril,ol·da come i Cesari fi.' 

nillsero ptir lasciare Roma_ ai l'api, e Co­
stantino obbedisse_ ad. una specie d'impulso, 
ricOIJOscendo l'impossibilità !li conservare 
nella qittà 'inedesima. il Papato e l'Impero.' 
Quindi i Papi, .signori di Jtoma, la_ protes-, 
aero, la ~alvarooo, la,.glorificarono. In quella i 
che le altre città dei!' impero scomparivano,. 
Roma, grazie al Papato, di venoè il centro : 
della civil\à nel medio evo. I Collegi, le' 
Università, le Scuole delle belle arti, di; 
diritto, di di,ploplazia, . i Musei, le Pina··, 
cote11)le, innum!Jrovoli . istilllziooi di bene· 
ficenz'a, tlorivan_o_ nella , Oittà dei Papi, 
quando inc~mineiav~no appe_oa a fondtusi 
negli altri paesi. E; nell'età del rinasci­
mento dell~. scienze e delle arti, Roma 
attiràvt\ 'a 's.è'i dotti più c~lebri, gli artisti 
più 'seg'nalati. Basta nominare Giulio Il e 
J,eone X per dire ciò che i Papi hanno 
fatto in vantaggio della scienza e dell'arte. 

Scoppiata la prìma rivoluzione, non si 
dlè più treg·:m !Il Papato; tuttavia i Papi 
non cessarono di beneficare Roma. Pio VI, 
Pio VIi, Pio IX, tanta tòbolati, hanno la­
sciato in gran copia nel!' Eterna Città i 
monumenti tle)la lorll munifictlnza, ed auche 
a' gi:Jbl'r'noa'tri _Leone Xlii, in mezzo agli 
ostacoli ed alle privazioni, non cessa dal~ 
l' iocòraggiare le sci~nze, le lettere, l~ a, ti, 
per ricordare al popolo romano che è sem 
pre H· Papa il miglior custode delle vere 
glorie 1\ella grande città cristiana. Colla 
sna vasta intelligenza il regnante Pontefice 
abl)raccia acl una volta i bisogni del popolo 
di Roma, e dt>ll' intera socidtà. Moltiplica 
le scuole pqpolaue, fonda una scuola di 
studi superiori di fii,,sofia e ~i diritto, 
incoraggia in tutto l' orbo cattolico la in· 
staurazione degli studi filosofici, e tutti gli 
atti dol suo Pontificato hunoo quel carat­
tere inciv11itore, che è il camttere stesso 
del Papato. Le sue Encichche sul SQcia· 
lismo, sul potei'O politico, sul matrimonio 
sono ispimte da una cooosceuza profonda 
doli' età nostra, e da no amore ardentissimo 
dell' uutanità. 

Roma, che deve a· Papi la sua esistenza 
e la sua gloria, deve ancom oggidi a Leone 
Xlll il suo primate nel mondo. Ma si volle 
l.lonvertire ~nesta. èittà nella capitale del 

. La nota d eU a_ "G~tzetta Ufficrale , 
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Regrw d'lt11lia, e na Hsoltò la sna rovina. 
Roma è Jiveonta o.na città eminentemente 
ridicola. pei _suoi contrasti e per lo sne. 
contrnd11izioui.. qià il iloput!Lto Ferrari ra-
cova ridnre la Camera os(Jonendo cbe costi • ' ···' · 
sarebbe_, riuscita _Rumà \lon d no Re, d n'e Non abhiam•l mai letta coli/l 'più degna 
Governi, due diplomazie, ed il fatto corri- di compassiun.~, .che, la,,,notQ.o mltliSteriale 
spoae ,alle predi~_loni. L'ilv:ompat-ibi?ità dèi pltbblicata sulla .Gaz.utta Ufficiale e co-' 
dae poteri sovrani nella città stessa· è ornai mnnioata !n buona part~ dalla .. Stejant, 
dimostrati sotto, il quadruplice· rispetto, intorno .al viaggio del. Sovrani -a Vlenua. 
diplomatico, politiM,, economico, morale. Dopo il' tanto rumore levato per le di-
Percorriamo i quattro punti eolla scorta chiarnzioni ftltte dal sìgnor Kalhiy nell~ 
del _valentfssimo sorittore d~ll' opuscolo. Drdegllziooe .ungherese e· Io risposte dtil 

Sotto il l'ispetto diplomatico, Roma conte Andrassy, e dopo le famose;t"ilttiftcU:­
noo può star11 quello che è presentement11. zioui. diplomatiche ed ufficiose, si :faceva· 
Le ,due diploma~ i~. trova11Sl in J,•tta fra necéssario che In parola miuisteriale vetilsae 
loro. l n~goziati 'diplomatici diventano dif· . ,a,togliere ogni dubbiezza sa pare dn.bbiezza 
ficilissimj per la. Santa Sede, spiati come ·può più eststere. intorno a quell'incidente. 
sono dal Governo italiano, che considera Nulla, come nulla fosse nvvennto. Il miniate­
quale, propria disfatta .l1\ buona riuscita ro; facendo' nn esercizio rettori co di' ampli fil 

. della Sant11 Sede. Sarebbe peggio nel ca>o 61\Ziooe, ha parlai~ dei cordiali rioevimènti; 
d'una ~nerra. Se ad ~sempio s~nppiasse delle ovt~zioni popolari dei due paesi a si;. 
tra la Francia e l'Italia; l'ambasciatore di gnificare la scambievole contentezza di 
Francia p~esso il Vaticano potrebbe restare q~esto riavvicinamento, e solo. ha gettat~ 
in Roma ed uscire per le _sue strade? lò. una parola che potrebbe ·aversi come 

Politicamente gli inconvenienti delle due ·risultato poli tito ottenuto da quaRto viaggioj 
cnpit111i sono gravissimi. Si è visto nella notte Il mantenimento ,della pace, cosa moltQ 
sopra il 13 luglio, e dnranle'il pellegrinag- - IIJBgra per ehi conosne qual valore si abJ 
gio italiano a Roma. E' la polizia italiana lljano simili aft'tJrmnzionl. 

. cbe regola le onoranze •de' cattolici al Papa,! Tntto questo, ripetiam?, fa Mmpassiilne; 
e decide fin dove· debbano giungere! .E poi! ma questa· cresce 11 mille doppi, qntlndo' 
Roma. non è per tutto l'anno la capitale contemporaneamente nn giornale vieunes~ 
del Rt1goo d'Italia. l senatori e1 i deputati che tanto si era :affaticato 11 •Spianare 'la1 

reputano una fortuna ·di poterne uscire.' I v1t1 ·al viaggio reale, e; tanto, durante l'av-) 
minist.ri, durante l'estate, vanno in giro· venimeoto, lo avea co(lerto delle sue l•>di: 
per l'Italia. Il Rll stesso se ne va a Monza .. e; dei suoi applausi i un giornale che:è H 
Non ha· gnarl, un Consiglio .di ministri si p'ù amico -·l d'Italia. in Austria ·e che lai 
tenue in un altul!'go tli M1lano !' Ma se par. stamp11 ufficiosa it~lit1na ha sempre eon~i-; 
sei mesi la Corto, i ministri, il Pat·latllentoi .derl}tO come il più autorevole di Vienna e' 

,:possono. stare,senza· Jt,,m,l!-o••·•ieeverear1Jiir-i '!l!Ì111~!lllllo'•l\hli'·PÌ,Ù-,ea~llmelltei!eaponeval 
chè Romt1.nou <potrà 'slarsene,tntto l'anno' gl'intendimenti del governo,aaetriaeo,.vien 
senza il Governo italiano 1 fuori col seguente eevtJrissimo giudizio a

1 

. Economicamente Rom:t è ht peggiore carico d~~ ~ignor _ D~pre~i~.: , .. . . • ... , 
cnp1t11le che potess~ scogliere l' Itallu. Vi . "- ~~ ~IDI~teJO D~.Pt~t!S'VOlea sfrut!~r~A 
IIUIOent:l la popolazwne per• ragionij degli vtaggw d"lhi coppill· ·r~ale ·- del' ·qnale· 
impiegati, m11 vi annienta purrl la miseria. esso ·erllr pàséàbilmaritll lunòellnte '-'- come 
Non si poterouò aprire in Roma nuovo un grande snr.c~sso politico. 
fonti di ricchezze, nè crearvi no gran I suoi organi dal -lllOmento in cui fu. 
movimento commerciale od industriale. Ln decisa la visita' si affaticavano a soste'òere! 
ricchezza di Roma proviene tutta dal Papa. che nn gabirieÌto di sloistrn faoev;r ori\ 
Se il, P1pa. partis~e, e co~ lui Il Sacro quanto non ~ra stlita ·capace di fare b · 
Ooll_ogiO ed 1 s1goon ~omam, .Roma ea.dreb destra nel 1875, e cb~ l'opposizione quindi · 
bo 10 una vera m1sena. Ed ·1 Roma:m con- non poteva attaccare un ministero che cer­
siderano cou SOI-lliDO spavento questa pos- cava di. realizzttre la grande idotl di una 
sibilità; · Che costi hanno d11to a Rom11 i alleanza fra l'Austria e l'Italia. Ora le di­
nuovi. lll'rivati? Olò cbo si fece·pot• la bo· cbiurazioni. di Kallay e di Andrassy banno 
uificuiiooe dell'-Agro romano si deve ai caogi't~to del tutto la situazione, e Oepretis 
Tmppisti delle Tre Fontane. Un orato1·e fa una curiosa1 esperi~hza. Egli fn avver­
rndicalo fu costretto testè a· confessare che sario del viag!!iO del Re, sino a che ere' 
< .Roma;• dal 1870 io poi, ·non aveva fatto dette pOllSibile di impedirlo. Quando final• 
chtl progressi apparenti ». mente, costretto dalla necessità, di~de · Il 

Moralmente la presente condizione del suo assenso, oocompagnò il &o, .1perchè si 
Papa no« pub durare. Obe cosa diventerà ripronivtteva' un trionfo e peòsavà di ~frnt­
Roma quando la nuova generazione ere- tarlo_ neUa prossima sessione parlamentare. 
scerà educata nell'incredulità e nell'eresia~ Sperava di ottenere unà corona civica_~ 
Quando le ire antipapali, predict\te 'ogni si ebhe invece 'te beffa. Sp~ra~a di conso· 
gion10, avranno gettate ne' onori lo loro lid11re la sua posizionè M essa ora è 
funeste radici ? Che cosa farà il Papa io scossa >. · 
una Roma tmsformata dai nemici della Cosi si esprime la Neue Freie PressJ: 
Chi listi o divenuta •nu centro di 11teismo e E l' on. Dopretis alla lettura di queste 'pa! 
d' intnllerunz:1 rivoluzional'ia? Quando il rolo non avrà putnto a meno di escl.amure 
primo Pastot·e dello anime non avrà in~ nell'interno del suo cuore: « Ob ingrata 
torno a sè che anime indiff',,renti e fremeuti Presse l Tu quoque che sei stata cosi 
contro il Ptlpato? Quando il ,Vescovo di ricoaml•nte pagat;l ~ Tu anco.'ll ci canti sal 
Roma non governerà più nn popolo cl'e· · viso ilmagtlifico fia~co che abbiam fatto t • 
dente, mt si troverà in partihus infi· E iut~nto f;weva pubblicare noi Popolo 
delium? Romano le seguenti righe a sfogo dell'ira 

Pn1· tt·oppo qui mi m il G'lveroo, qui e dello sdegno che lo aveano invaso: 
mirauo le sèlte. Ma il Papa può permett~re « Obe gli ebrei della Neue Freie Presse 
questo sLrnzio, o può_ aspiJttt1re_ con russe- siano della gonte che baratta la politica 
gnazwne una si uunltaute serv1tù? La sua come i cenci lordi lo sapevamo da molto 
coscteuza di l'upa, la sua dignità d t So- wmpo · ma _so es~i · credono sol serio di 
vrauo gli impowwoo di opporsi in tempo eset·cit~re un' inflnenza sulle cose interne 
a q uestù infernale dia~gno. Egli deve sal· dell' Italia, s' iuganoauo; come s'ingannano 
Vfil'O la s~a Roma da uua nuova barbarie, quegli U•Jmioi politici italiani, i quali per 
dalla pessuna sovra tutto, d aliti b ubane avveuLum credessero·· che l'alleauzil di co­
dell' immoralità e dell'atut~mo. E Leone_ ~Il l desti stn_1uie1'i possa esonlit1ue un'influenza 
sente questo ultiSSIUlO d11vero,_ cbe glt un- ~ullo spirito pubblico italiano. 
pongono ad nn tompu_ !11 Oiuesa d t cu1 è « l ·Ministri italiani nel deliberare· la 
Capo, e Ruma dt cu1 è l'adro, e .saprà opportunità. di uria visita. dei nostri -Ango­
COUlfHerlo 11d ogm costo, ancbe del marL1r1o~. ati Sovrani alle Loro Mall~là l'Imperatore 

e l' lmpemtrice 11' Austria· Uog~eria, .non 
ht1nno IIVÌito che un pensiero, quello di_ 
consolidare e l'alforzare, con un atto plllese 

IL GRANìlEf MINISTERO 

' U lournal Offt'cielll{lDbbliea1 la lista 
del nuovo milìistero;; Né- diamo· l· nòmi 
còlle inditJazioni . principali·: 

Ga11ibeita (avvoéato; 4S a~dìY;'ìlrèsl'd'~o-
z<~ M esteri ; . . .'_ .. _ · .. 

1 rvald~ck-,Rpussea!i '(4vio~ai9 ~ qjepi rro 
delhi. Sinistra 1repobblloatui; liG anòl), in· 
terno·•' ";' ·· · · "' 

Aflq~.;n~Tar,q. éb .. (.~ntiè~. :git>r:~i~JWi~~.r .. e.~~.·t­
tore ~eli~ Répu lique frangqM~,.4llanl\!)1 
le linauzd; .. 1 . .. --:! "._ ~.1 ,.,1 

Bet•t 'deputato annarteoente all'Unione 
~ repuolì(i~ìi'oa7'prolestofe""iléff!\Faèòlta"i1ille 

sc1enZtl. qi Parigi, 48 li~Di), l'istruioue_ 
J!Ubbl.ill'!.; . 
·· CampinO-n (geilei'iilé }.' nè 'deputato, aè'' · 
senatore), la lf.lll!rfqli·::.>:H:' '-

. ]Jaynal (negO:Ijill!lt.~,ll:d.\lPIA\II~!!,,!Ji ,Yol·· 
deaux: era nell'ultimo .-D)ioJ~~flJ;!l ~.~~f:~io 
generalo del mi~i_ste~\) .4~\)a~~Jri _p~tiblicl, 
41 an1u), 1.lavoç1_. pnl)pJl<ll;;, , .. , 1 :;c.,,,;',(j 

.Cochery .·(ministro delle· :posten:e. ;tele· 
grafi nel gabinetto Ferrn 61 anni); lo :po· 
sta e telegrafi; · · '·' .;,~, -;l! 

-Ròuvier- {deputato-~ di . Marsigllàji avvo­
cuto e glorpalistw, -39; ·&~Ili);' conitneroio, 
colonie'~· mariòll"'niercàume. " ' ' . l '·"lJ 

cli~'dt (n~tiùsk~:J ~~- g~~r~ A1'~gi«~'~v. 
con Ferry, 61.\IÌIDI), Ili 1 gins,~tZi!t;. ,: ,, ,~:, 

Gougedi.'di(capitano 'di v~soello!in Niitn; 
né depu,tato,- oè sallatorll) l_a. D;lllriqa mi· 
litare•; -· .; , , , ·' , ,._., , -:. , 1 -:ni~>r·;. 

Devés (1lepntato; fu .preaHìont-e!deltav~i~ 
nistra·· repubblicana·;· 44· ·aooi)t"·l'agrlcol­
tnt·a· 

Pr~u~t. (~iorn~l,i~tll·; ,.colli;bor~to,~e .• dP!il' 
Répulll,q,ue françaìse ;' 49annt)'afere"ln· 
dustì:i'e,' · . . . _ _ · . . •· · ·." _ : · •· 
· Qii6s~à''lis~ · ~Qa .~PP~n~;;i·q'~ogu~,OI_~,~~! 
dice un ,d.ispaqcio,,.,pr.odusse,onQ, ~~«p.ore. il!lf 
meuso,;·,Nei· circoli' parlame'nta~i· il. maloon. 
tante·! è. quasi generale;· Grandi ril)ass1 alli!> 
Borsa.J-1 
. Si ririfaècla ad Allaiu~Targè 'Id' ~~t\ìliJiiL 

sufficienza in finanza, a Waldeèli:' .1~· andOt 
giovan'è òtà '(341 anni), il' ,Rou'vi~r 1f"aìhi­
si~iì'l'r6~é,~~j t~ttegll' .d~l '~Hc~e1,.,.a) l(gil~: 
rate Oa~p~non l~, perfetta; oacnfl~, .a .G.o\1 1 
geard la. S\111 posiziQoe di capitano) .. di .V~; 
scollo. in ·;ritiro, ·n Bert !e -sue teorie, male, 
rialistiche ·élie glf'ali~nano i>cìJrofll'Bsoti'i!a~ 
o i versitari ,,be si dimetterebbero hr:massà;; 
a Rnynal l'a;:soluta Imperizia.- H restò' stim· 
bra passabile; (!) · · ' _ ' . 

11 · Nationa.t ~~· q~~H:Mlr';l!.~~~. ~ ffiKtll~~e.f~; 
d~ l- plcc~li- ~ 81 d~~i~e ·G~!Jl.~,ç~~~~ '-·~li~ ·sr 
circonda di ragazzi 'pei· comandarli a ~apQb~~rt 
ta. La. slampt~ .indìpandunte aLrallolir.il.,OJle 
Say, ~'erry e Freycinot siijiiO rim11~Li fuori, 
perchè cosi potrauno u.s~Lil!lere l~ sullceasioue 
di Gambetta e·' s\llfa!·e 'l .. a rtjptibUiica. Il lin­
guaggio 'dèl"Temps' è' piéutf tl'··ironla· 'verso il 
nuovo ministero;·llice·:·- di pnbblioo-tro-· 
verà che il. vasto. progetto concepito prima ila 
Gambetta meritava che nulla st rispar­
miasse p~r f~rl9}'iJISCir~ •. Que.~to. ~jsntwto­
poteva esser· raggi_ unto;·· llfli;W'l)Q_~i\~i _BJ\1<~. 
lll~ueava i q .,tnt~i, .Si dir~p~ll''che''G~pj ·~.t\J;\. 
non abbia melifiO il n ar4lìr~ estremo"a' reà'' 
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-:(,'.,':L~o;,1,·èf1t-n<~ 
llzznre il '«grande ministero. Gli altri non 

AiUtgstrai'()UQ •lJna spiccata dis)losizione n 
sacrificare DM parte clelle loro idee. perso­
pali •. :. Afferma che Challemel-Lac.on~;rillq­
toesl-per . ragioni di conv~iìiéllza ·juirstinalè; 
Say ij Frt>ycinet motivarono.JI rifiuto. coi 

nn ritr.9vato llt,tizio, nn sogno di. monte 
inferma· non rispour\<)nto ai bisogni del 
)Hiuse.• Altri diohiat·twlnG dl non oompren­
dorla 111Tatto; altri spingendosi più in là 
banno qualificato di illusione il t~otativo; 
altri più canti hanno avnto h compia.~onza 
di ricorìoscero in 68Sil della nsplrazionì 
V,:lqho, indeterminate, quali solo le elezioni 

· tllinti precedenti:; Ml resto OQmpre11devan~ 
po~o 'la àe~fta dé1 9olleghi e •io scopo del­

. l'Impresa: Oobèlnd~: - c:ll nuovo •mini• 
)tl/,r~.~afà!!!'en.(graude, ma in compenso 
~ttmpattll Y! avrà maggior parte. » 

blico. in l'rovlncln o riscontrando Il favore 
che ottennero le Rcuole elemeotntl del Pn­
tronat(l. Egli deplora la · provvisorietà in 
cui è lasciato il posto di Provveditore agli 
Stùdi nell1l d'ostra Provincia e deduc~. che 
chi ba tratto forse maggior profitto dn 
tale condizione anormale di cose è stato il 
J?M'titò cle~•icale. Due fatti abbrtstanza 
tmportanti cita poi a pr(ÌVat·e il suo as­
serto, e sono : I. il tra.~ferimento ad àltro 
istituto senza prùmozione di. un in~e 
g~~ante delle scuole secondarie; II. l'a­
pertura delle scuole clel'icati di S. Spi­
rito e ,l'impùmto d'una· scuola elemen· 
tare con Gi1masio . convitto per parte 
'della SoCietà de,qli interessi cat{otioi. (~11·) 

. g<memli potrunno condnrre a compimento. 

.:,.-·,,J., giornali ·estremi gongolano di gioia. 
Aspettano·con•grande impazienza la espo­
sizione .che. Gambetta f11rà alla . Onmero. 
rt~4i t~{e'gramm'i); <! ' ' . . .. 

. 9nan(,o al primo fatto ~hu .. il corrlspoo­
. dètite ·deplora, tutti sanno eòme l'insegnante 
cui egU:allnde ab bill' av Jantaggiato n@! tnl,­
sferimento non solo per la promozione a 
titolare, ma per la croce di cavaliere di 

·:"Leggiamo nell' Osservatòre · !tomano: 
"~'Qbesi'oggi;· S/E.l'aUibfiBciatore ÌfiPor· 

"~gal\&' ave~a l'òn~rè ·di essere rléèynto in 
";" par~j,colate udlénza da811a Santità; 1nsiemij 

aua;rsua''nòblle, signora eli· àlla loto figlia. 
' .. l)òpj) I'ndleri~a sì rlcarono · à complimen- · 

. ,t~l-,6,.,1'~. :wp e R.i\lo sig. • Oa~d. ~~~~t~tario · aqtaw: ·. . ,, · · · ·· · 
' S, E. R.ma il sig. Card. Desprez, arm­
;vesqovo ~i. To~os~, giunto 11elle ore pome­
rìdì.I\D!l.~l sab!lto ln RoQJu,. ~ra, aiJ!messo 

cui fu· insignito. . · 
l• Non cl occuperemo d'avvàutaggiò delle 

scloeeh·e inslnaazloui con cui il'· corrispon­
dente pretende dar forza alle sue dedu­
zioni immaginando accoudiscendenze e trau~ 

·sazi.Jni che non possono venirè accolto se 
·non da ciii si fa a giudicare uomini e 
cosu con idee preconcette ispirate dall'odio 
e· dalla· più ributtante partigianeria. 

. questa 1111\ttiua. ~al S. Padre ID particolare 
ud1enza. .· 

Il lodato Eminontissimu passava . quindi 
a. f!\r .visit!\)L~· ~. R.!Da. iJ s!g~ Oar4inale 
Iacobiòi »· 
·~ :1 :> .• ;_ -~. · ~;,) r / , ~- :: .: . :, r {, : ·/ /, -~ : · .. t 

D1amo con nserva le seguenti not1zte : 
Particolari trattative che in questi ultimi 

giorni banno, avuto lnogo tra iJ, cardinale 
Jacobioi e il Nunzio di. Vienna, tra il sud­

detto Eminentissimo., .e il governo di. Ber· 
· li!JQ, sono at.a~e la causa. preci poti" del rinvio 
'a 'ven'erd l prosi!iino del con~lstoro 'llle era 
stato annnn~iato per oggi Iunedl, · 

' ., ''Vèrawénte ooò' .si dice qnal sìa l'arge­
·merito di qùesì~ trattative,' nì:.t pnò cr~der,si 
che riguardino la sceha da fars1 di comune 

· aileordo fra il' V!lti.èano e le ,potenze nor­
diche~ :noli. 'e'sclnsà la Russia, ·.dei ·v~scovi 
per le sed1 vacanti. · 

. ; i,: f~)' '' . " ' . ' 

L,: 1 ji d ~ ..;,,·, ~ 'i' ' -'' ; .·' • , , !,' •' - 'o'! 1 

.Governo • Pa.rla.men.to 

Notizie· diverse 
:Si parlti 'della' ptossima ~ entrata ·.dell'o n., 

'Orjàpf,al ·•Minister~. ·• ·' . • . ~ · · • 
·'!.:.!.;·' BacceÌli ha.l:io'unziatò 'al 'vlilggio nelle 

provincie meridionU.l\; ··onde completare· le· 
·lèggi ,sulla-istruzione obbligatoria. ed. uni­
·versitadll che: iot•mde .preseotar.e nello, pri-. 
me sedùte della Camera. . , . 
- ·-. Dioési che: aL.geoeri\1\HCado.·Mezza­
.capo che .,ori} .. tr,o:vasi , 11 ;Bo,lògp~ , SIJ.rà: a~se: 
gnato il coni~n4!\ d13l. c9rp() A eserc1.to ,.di 
):tom.a., ; .. c~~ }~, . g~nerale :L:n1g1; Mev.~acap~ , 
'andrà: al com11ndo del corpo d eserc1to d1 
Napoli; :ohà 'il generale •Bruzzo avrà il oo­
:mando. • del 'corpo d' eseroi to ·di ·Bologna. 

'-- ':Jl~'n1inistro ;Baooelli' ha chià.màto tele­
graficamente a Roma il prof. Fiore dejl' U-
.nivetsità: :di,,\J.'qdno. , . . , 

. , , 1' +':bAHf:fo- , 
O.un~o . ...,. lLgiorl'\(1. 11 .a, ,Yinac)io 

àvvenne'una grave disgrazia nel tiro a palla. 
perfomote di ghisa indurita, col . cannone a 
retr;: da èènt: 15 G.; R. O. contro lo scudo 
di coruzzaturè·· e di 'ritegno per cannoni a 
sfera; in' esperimento .. AIP·ultimo colpo il 
proiettile si ruppe nell' anima e le sòbeggie 
vennero lanciate io gran parte sul muro 
frontale d,el .bastione p~1· un' estensione. di 
Ìli{ca 50 metri. : · · · · 
· . A~c1ìne (jli tali 'echeggi? giunsero a p~oe­
tr~~<rè in; ·una' éasarqatta; . 9,ve t'rovavaosi i 
mèm bri dellà Commissione, gli ufficiali invi­
tati allefespèrienze 'ed alcimi' ·sòldati d'arti· 
glier.ia .. Disgraziatàmente una .sché~gia colpi 
mortalmente iL caporale Piatti . Franc!isco, 
dell' lÌl' reggimento artiglieria. Tutti gli altri 

· dma~ero. i\lest 
· Dalle indagini subito .praticàte sembra. 
che )a rottura del proiettile, . nell' 11nima, 
~si9hb ll,Or l? sCI>PP,il> Aa,ll~ ç11rica, _interp~, 
111a jivven)lt,ll: J>èr quj!)che d~fetto d1 fondi­
ti ci' di ··tenip,era esistente nella· ghisa del 
p~plètt(i} . ,' : : ' . . ·. . ... 

D.URIO SACRO 
Giovedì 17 .novembre , 

s. Gregorio Taumalurgo vesc. · 

Cose di Gasa e .N ari età 

Al se•:ondo lamento che fa q nel . cnrino 
d'un corrispondente facendo dipendere l'i­
stitoziona dello se nole oleriòali d11 a vve­
'nute transazioni fra l'autorità politica e la 
Curia c1i è facile rispondere p1·ovando elle 
non c'era alcun bisogno nè di transuzioui 
·nè di Mcondiscendenze, mentre esiste U1.ta 
legge che mette in grado chiunque lo vo­
glìa di aprir scuola e fondar coll!•gi educn­
tivi. Ed è appunto sotto l'impero di qnn­
st!l legge che si sono fondate le scuolo del 
P11tronato e quelle del Oollrlgio Giovanui 
d' Udine, o queste e quelle si sòno upijrte 
senza ottenere da parte dell'autorità soulil­
stica favori di sorta ma uniformtlndosi 
Jlienamente alle. disptlsizioni governatìJre e 
si sono apert~ pet' soddisfare i voti . e i de­
sideri di quei molti cittadini che .non 
banno fidoem nelle scuole ufficiali. o bra­
mano che .i loro figli. vengano· educati ed 
istruiti cristianamente. · · 

Vede adunque il eorrispo,odente ebe siamo 
in piena legalità e 11be non facciamo 'elle 
usare di quella libertà che egli e l suoi 
pari banno sempre sulle labbra e nel cnor 
mai e" di' èllìh1nzi si servono 11 scopi t;i. 
rannici e bt·ntali. ' · 

DISGURSO· DBLL'ONOR. BILLIA 
l,. , . . 

. AI SUOI ELETTORI 

li' onore voi o Deputato tenn~ oggi all'l 
pom. 'nella sala Ajace .1' nnùnnciato discorso 
volitico a,i s~oi elettori .. Oirca trecento. fra 
i più disti11ti elettori intervennero a udit:e , 
la parola dell' o n. Bill i a. V' era pure i l 
Sindaco senatore Pecile e gli on. ·D•lpntuti 
Solimb'ergo e ]l'abris. · 

I rivi.tati 11nche noi ci siiÌmo fatti dovere 
di U.andarè. nn nostro incaricato grazie al 
qualo.~iamo in grado .di (IUbblicare l'in· 
tero; discorso dell' onorevole .Deputato di 
Udine. 

. (/o\t, iD~putato Billi~ pré!Dotto .olio nh o 
a?rebbe desiderato di ìmrlare pùl)bllca­
mi1n'te,' mil eh~ Io fa 'per evìta.re cho Ìl 
s,uo ' sil<)nzio venga intèrpretato Hi nistn1· 
meri~è o rèsti qnaiifieato.comè atto di pu­
silllln'imità. - nice che nel convocare ~li 
elettor.i non è proposito suo tessere là.storia 
~~\Iè , passate' vic(mde, poicbiì il. V11ssato 
appttrth\ùe alla storia giusta ed imparziale 
estimo.trièe ·degli nomini e .delle cose. -
D'altra. pàrte l'educazione politica hi<lob­
biamente·· è: progredita , 11 interflss~mento 
gùneràle ba fissato la vita pnbblic:nrl il 
giornalismo maggiormente servi a ditfon· 
d ere. le rtlssegne retrospettive ed i soliloqui 
apologetici. 

Preferisce fissar l'occhio nell'avvenirA e 
vuoi i'ntrattener~ gli elettori sopra un nnieo 
punto assai <lelim1to ed ardito, cioè· sopra 
l'indirizzo da darsi all'aziono dei partiti 
parlamentari. DomtuJdll' compatimento agli 
elettori pel discorso ch'egli f11 senza essnrsi 
rigorosatllllnte apparecchiato ed incomincia. 

* '1- '1-

. Al 'çq~~spQndent~ Vdinese !'lel~o 
'' AdtiP.tiOO.n, Q. S>lli~a .la senape al' Ul!SO 
ei~jDi'1a~4Q' JR stl'~.P >4.~!l'ietru~ioue pub, 

Evolnzfone dei parti ti 1 trasformazione 
dei partiti, l'iordiuamunto dei partiti yee~ 
chi, costituzione di un partito nuovo, Hnw 
le. p11role di colore oscuro diversamuute 
òefinit~, diversamente apprezz:tte chtl ~~~ 
Iungò tt~mpo 'in qua pmuono sull' opi·tioue 
pubbliell; .Etlpure ci ru ciJi ll11 ueg!tto l' u­
llist~nza. ,a·. n~a 9u9stiog~ reale' dicend!lla 

.Ebbone, permettrtumi ùi dirvi : n~~~una 
tlt queste. contr11rio aft'Jrmazioni è nel v••ro. 
E' nn futto, signori, obe io uou bo bisogno 
che di con.;tattHt~, è uu f•lti.O dioevtl, cllt 
Otllill starupa, n•JII·• riunioni pubbliche e 
p t'i vale, n0i discor~l 110litici dei ministri 
o dei m1pi Jlllrtiti come in. quelli degli 
ultimi grogari éi ragiontl in modo Ili verso 
della trasformazione dei partiti o della co­
stituzione di nn partito nuovo. Cosa sigui· 
fica tatto qnesto 1 Slgnillca oh~ n ii m11les· 
sere si tntlnif~sta, nn males~ere tormento. 
il nostro organismo polltico, che di tale 
malesser~ la pnbblictl opinione è preoècu­
pàt:l, no esamina le càuse, ne escogita i 
rimedi. •• 

Qn&sta generale preoecupazion l dell'opi 
n ione pnbblicn; questa· generale pt'docnnpa­
zione dogli spiriti signillr.a che questa idea 
è Horia, è vitale, è adulta. Un concetto 
svolto, signori, non SllStlita e non sostiene 
tanto discnssioni. L11 ·critica severa disde­
gnerebbe rivolgere sn qnrst!l· questlòne lo 
sguardo suo indagatoril o so tutto questo 
non è, s~ è il contrari~, bisogna cuncb1n· 
dere che la questione esiste, cbe la que­
stione si impone. Bén si potrà desiderat·o 
che possiamo, sia in ano piuttosto che in 
altro modo risolvere tale q nestione, ma 
negare l'esistenza sua non si potrà in 
buona fede, f11rlo giammai. L11 q nestione 
·innque esiste, ma. usiste essa in una tal 
gravità che abbisogni di pronto rimedio? 
Tutti, oso dirlo, sono convinti che l' orga­
uismo dei ùue vecchi pat'titi si è'sfa;ciato, 
che non fnuzionuno più regolarmente; e 
mentre gli uni credono urgonte la costitu­
zione. di nn partito nuovo,: altri sperano 
nel ringiol'au·imento dei due vecchi orga­
nisll)i; La lotta uon vi è che fra questi 
due. termini : o vita nuova o gal vanlzzure 
dui cudnveri. 

Oadavere, cada vera l Lo. parola è dura 
ma è esatta; sentite, o signori. D11 cinque 
anni u più 1\a ehe eSSI\ è alla opposizione, 
la .Destra non ba saputo atfrlrmare sè stessa 

·dinanzi al paese, ·nè dinanzi a sè; non 
seppe all:'clrmarsl che con. an no in tutte 
le votazioni politiche che implicassero l'ap­
poggio al Gabinetto. Nelle questioni. im­
purtao.ti~~ime clio in questa tl· nello. tJns­
sutu legislatn,ra si agitarono dim1nzi al 
Pariamcuto, la destra non :l<lPP~ mostraru 
~ho. UUII riluttanm a quulsi11si riforma di­
ch'ar:tltdolll o non urgeote,o prematura e 
qnaodo si pnrv~niva alla discusgiouo od 
ul .voto, si <livisu.iu diversi pareri. Nominò 
11 suo capo l' Qn. Selli\ eonfitlanrlo cb o· egli 
fÌt1:es~a per.:le! t~oto nose eb<J il Sella non 
mostrò mai voglia di.,fare, anz.i si dimise; 
ma la !)"stra nell.ll, tenm che sotto altro 
capitano. l'd s•1e sorti volgesso(O alla peggio 
lo rieiessr, ed il So\b anteposo nlla pre, 
si· lenza della Destmla presiden~11 dei Lincei. 

Eppure fino .al primo :matzò <li qaesto 
anno la Destra ostentò grnu fflde n,·lla sua 
vit·tlità; essa credeva d'essere predestinata 
a ri pigiitll''l il Governo del suo paese :e 
questtt sqa .liducit1 fu accentuata dalla sor1 
sist·e.matica opposizione <l. dall' istinto .. di 
)l render, iiCCordi coi d\s~i·l~nti nnzi<Jitè Cllr~ 
roro. il rischio. di fusio.ne con olum~nti del 
Oentro. Gli el~meuti del Centro secondo 
essa dovouo eauuru nelle bl'acuitl di ·lei, 
a,nzi si lusingava cbo i pi~ giovani non 
USfltl~tassero che una .,,roposiziooe onesta. 
per. passare nelle file di Doslrtl, onorati\• 
mBntil si inteude, u col grado pllr lo meuo 
di bassi ufficiali; ma .dopo il 1011ggio di 
qo:·st' a0no le cuse si sono mutate. 

Temendo ,il proprio isolamento, tem()ndo 
la rovim\ dd proprio partito 1 0111ggio• 
rcnti 1li llestra. tlecisero t;ppo;:giaro il ten-

: t,ativo tleil' on. SelltL pm· unu. risoluzione 
ll'\inisteriale con uomini !].,t Centro, mn 
quàndo il tent11tiV<J fllilì, allom lot scorog. 
~iamento invase tutti. La Dost.-a ùn"que è 
morta, è morta por C<Hlt'ess,;one stessa di 
coloro cbe c•wcorruvano 11 for·ntarr~. L'banno 
eompost!t nollrt bl\ra. e ne banno C!IUtl\te 
le esequie quelli ch•J furuuo l suoi pontt!• 
fici maggiuri- Non è q uì il lnogo di ri­
chiamare lo suo benemerenze ed i suoi 
toni, Ebll\• lll'HIIenti splumlidi e p•!riodi 
opachi; v.isse una vila rigoglios!l ~ tuorl 
anemica .. !1a rei igione dei sejlolcri è sacra 
e. tM 8U<l sepolni'J L1 vrech i a I!Qstm uon 
i~per,! \Il ,risorgere. 

* 
l) i i~dole di ver~tt tri11 nou mo:.o gmvo 

cer·to sono i mah c~e travagliano la Sini· 

stra. Con questo nome di Sini.stra ai ricopre 
una infinità di ten'd·aùzo è' di opinioni: dal 
p:ù (IOCi80 repubblic:1no 11l cl,,rioalu più 
avanzato. Fino agli ulti1!ii dol maggio 1880 
l11 Sinistra si divise lo doò (l<Lrti: essa 
non 11veva. che ideo ineconciliabili, ·fra le 
su•J diverse f:lziuni però v' em un intentl•­
monto comune e tnla vlucolo oomnue era 
di tlnnlentaro hr' llestra onde·più tardi com· 
buttero le lotto intHStinH' ~onzr1 pariciJio , IJt1 
nella lott:1 Jll'tllitt:tsse un ttirzo. Alle eli!ziuni 
gooemli del 1880 sor.>~ro Spi.lOatamentu 
queste d11e divisioni m.1ssirù•J' quoll.r !ler 
drssidllutl o dul111.co~i. •letLa Siulstra totn· 
perattl .. li m111istero Oalroli-IJupretis rup­
presentò Huo 11ll' aprile di quest' anuo ta 
di9istone, della Sinìstr.ll e ftl per ciò che 
colla nentralizzazioue delle M-'t~, iiotè pro­
porre e coudun·o 11 t:ermiue l'iforme impor-
tantissime• · 

~Ia il ministero Cairoli-Huptetis amoreg­
giò coi repnhblie:~.oi, qnin'di un~ politica 
estera non seria, Indi la oatrlslroft.~ finale. 
E' uel terzo··partito che si trovava !'•~li mento 
del111 divisione d61la Sinistra protnossa effi­
cncemente tlallo 'Stesso Deprotis; q nel par­
tito. nuovo che'·aildava ·grado grado for­
mando~!, qnel partito nuovo che era rap­
presentato dai Oentro e uerca.va assimi111ròi 
rimnoveU\Io altri elementi 11\ Sinistra cioè 
i p t t\ torbidi, e offri va il modo percbè una 
parte di nomini liberali di D<lstra si unis­
sero a lui per formare nna larga e solida 
base di Goverhn. , 

Dopo quelle viceado il p.1rtito ebbe una 
tregn11 in gra~ia di quella grando commedia 
della riorl(IIUIZZaZiolie della Sinistra forrnat11 
auspice Depretis oiJa .a(l altro •wn mir:1VII 
cb e ad assicurarsi la pormtineuztl al potot·e. 
- Insomma nella Sinistra resttmo ancora 
quelli screzi e qu~lle divergeuzo che emno 
primr1,; cogli stessi mali rlsnlt:1ti che si 
avevano deplorati. Dt•pretis vinse comple­
tameute la sna ·partita, ma si ricadde o~l 
falso e nell'equivoco da cui per nscirne si 
era tanto lavoruto nel 1880. Dunque la 
Sinistra presa IIBtrattamente è come un 
ente solo, è nn nome vano, tiel sit:ni llcato 
di partito. politico non esiste più. 

E perohè non sembrino ·queste mio pa­
role troppo severe, perohè voi stossi pos­
siate oss~re in grado di giustificarne la 
verità, io non bo bisogno che di far appello 
allo. yostra memoria. . 

Ogni · deputàto glor)IO pe~ giOI'DO può 
votare· pro o contro'H' Mioi'stel·o e tuttavia 
in faccià .al puhmiéo. appard~Jer un Depu­
tato di S111istra, Ognt dep~t11tQ pu9 avvet·· 
sare una riforma o.d nhli ''proposta, collo 
intento di abbattere il Ministero, e tottayia 
innanzi al pubblico può ftii'Si nn merito 
che il partito suo abbia compiuto quella 
data rif•lrum; La responS!ihilità del voto è 
tolta e la· base d~l Gove1·no si rende can­
giante, ed· il ·Governo stessò si trova co­
stretto 11 cercar1 d' tlcquistai·o o di conser­
vare il voto dell''i10o o ".dèll' altro fra 'i 
drtpot~ti fn:cendO •JOo,cessioni. Ili qui ven­
gono tn c9nsegli6oza· \e f<tcili concessioni, 
si appagano le ambizioni persOotlli e oi fa 

• qualche cosa ·di 'peggio. (Bime). · 
· ~.· lò stes~o !(i~ist~~? npu offre ~ùaret!­

tlglll slcnra a cbt ·st .t!ICCIII a frau·cnmetìto 
appo~giarlo poicUè, non.· stabile natia fina 
ba~a{ ~gli ce1;c~, rin~~gMe <;bi· ,lo avo va 
altra .volt.a appoggiàto. Oon tutto ciò il]>re­
.~tWi\1. <lnll' istit~~i~•!e sparisèe; 111 (nt~ziqne 
regolare. del governo <t•Jl paese cade 1n un 
tòrribile''c!tos ''' ,. ' · ' · · 

e'hl'' hen ·~'ua~di nii~ situazione parla~ 
m·•U1tare att.~nh•, per ,1.11\ril. vi.à giungerà 
a.li,O' Ht~il_so nsultato.,,S.t. d1~e, .e4 io non. bo 
mOdò dr IJoufcrmarlo ·o· di, smentklo con 
uua ··'c~rt:t nssevel-auza. che il Mirìghotti 
pieghi verso nepr'et's; che Nicotem accetti 
11 .chh1s' OCf-bi i_l vangelo defl'Opi11ione, ebo 
Or1spi pondà trresoluto nl compn,no che 
Vill:t, Ooppino si apJH:es'ti~IO a m;str~re i 
denti al Ministero attù~lu, " 

Evideutomonto qnrlle''preoia:l iniziale ab­
Ida. la tmsfOI'm,izion•J thii. part.iti cb o si 
<J_icÌlVII 11011 f<l!IIIISIU:Lf,{91'ill UOn Ì•l SO j però 
è corto beH e f11tta. ~on ricono~couo vilì 
gli :amici o non !li d(stingnouo gli avver­
oÌII'i. Mr1 iotan\.o c~ è chi ìn ques\O momento 
se ne ride ·o sta . fermo al ·suo posto co­
glinndo il l'rutto. del male di t11tti. 
. Qui. l' onor. dopnl!tto cita il par11goue 
Jst.ltUito da qnn scrrttore fm !lepretis e 
Bismarck, fa osserv!ll'e la bizzaria do l 
confronto e ooncl11tle che i duo nomini di 
l'\tat,o .b&uno questo di oomnno cbo si man­
tengono sal~i 111 potere, Poi prosegue : 

* • '1-

~ol mi.se di 11111ggio di· quest'nono ora 

l 
nn.',nt·g~,nza assoluta di. instrmrare nu'Am­
miuistmzione elle si trQv.asse nella condi, 
~jooe di ~rattm con più di~nità all'est~ro. 



,. 

lL CT'fTADlNO lTALIANO-

Sì trat.tavn. ti' un neri eolo imminente, d'un 
danno vicino. Furono giorni di terribile 
angoscia, ed il patriottismo suggeriva chq 
posterg11ndo le tll ver~,:•mz~ secondarhl si 
cercasse raggi unrioro 1,11 tutela dell'Integrità 
e del decoro 1lellt1 Nazione. (Bene). 

QU•IStn e non altm' fu l'origine, lo giuro 
sull' onor mio, ridi teutati70 della passata 
primav1m1. Ohi gi[ldica , il sncces~o scagli 
la prim11 pit•t1·a; 1U'11 ehi fra voi oserà 
condunnuru il putriottico iut()udimonto1 Dai 
maggio io coso si sono migiiomte. Appro~ 
fittando della tregua dolilo V11Ct1nzo ~·arla­
montarl, il ministero Dtipret\s ç~rcò ripa­
raro all'isolamento in éni ci trovavamo in 
Europa e riannodare .. f~rme e ~!cure allonnM 
all'estero. Vero è che le tint•.' .rosuu che 
ai pre,;~utavauo al murneuto H suùit~ dopo 
il viaggio reale, ,a Vieoua .. banno subito 
qualche lèggillt'() òft'usc~meoto. Vet·o è; e<l 
io non posso capacitarmi di quella stra­
nezza d' un error~ sttmugrallco Intervenuto 
nella ripro<luziontJ d'un verbale di seduta 
della Delegazione Ungherese. Non so' se dal 
viaggio reale si trarranno tutti. i vantaggi 
che si rmnnettevano, ma tuttavia io vedo 

,in quel viaggio non sol9 semplici a.ugnste 
cortesie, che sarebbe poco, ma il ccJnseuso 
quasi unanime di due popoli, e questò.'è 
molto. · 

Cheechè ne sia, ripeto, di questo passo 
della politic11 e>t~ra io qui ne ftlccio ampia 
incondizionata diobiaraziOtte · di lode. Forse 
a questo ris1dtato non fu in alcuna parte 
estrunea l'azione dello stesso tentativo fal­
lito. Forse in minim11 dose un me'rltò l'ha 
anche it' partito del Centro che vredlcava 
da due anni la. necessità del rlavvicina· 
mento doli' Italia all'Austria-Ungheria. Ma 
felieitandomi di questo risult11to, devo sog­
giungere che prima ed esunzble condizione 
per il regolare funzionamento dell' istitn­
ziono patlamoutare si è che un partito 
presenti nell' iotMrna sua costituzio,ue una, 
vera omogeneità. 

'screzi! fra Ministro e Ministro; si giunge 
a deRignare anche colni che in un posai· 
bilo rimpasto dovrebbe venir~ escluso. 
Quatito sia ùi ve1·o lu quest<l non so. Con· 
stato il fatto o tiro via. 

l\ Minist11ro attUt\lll non h:1 un pro­
grl!mma costante e sicuro. 0l(gi può fa~o­
rirìl 111 Chiesa, (!) flomani puù combatterln. 
Oggi può fnrsì complice di mamt'e.;tazloni, 
domani può iufi'lrire nolla reprossione. 

·Oggi può pattogglare col centro, c. domani 
vùltarsi ai dissidenti. Oggi ·p·resenta nu 
progetto di autonomia com'nnàlo e domani 
unpiHJo o. Rintlaeo .ùelh1 capitai~ riel Regno 
un uomo ehe venuo' ultimo nollo eiPzioni 
ert ebbe il minimo numero dl votL (Bene l 
Bene!). Con fiducia può sperare, rivo\· 
gersi ad nn uomo d~I centro, o dirgli: ,, 
siate bnouilHI cou, .me od io ·mi· volto at 
dissidenti,; como ad uno di Destra, e dir­
gli : o militate con me od io mi volgo 
all' estrem11 Sinistra. · · 

In ltalin si vuole un. programma netto. 
e sicuro ed una maggioranza uhe serva 
per attuarlo. La muggioranz11 non rle va 
PBset·e scopo dAlla politilla del Ministero; 
ha da essare. mozzo e in casu diverao JJiut, 
tosto che tradire il proprio pmgram rna è 

·meglio che si ritiri. Eppoi, rlal pa~sat,o 
argomentando dell' avvenire, cito tl<fucia 
può avere uno nell' appoggiare og11i il 
Mhristero Sd domani può trovarsi compro, 
messo e gittato sul lastrico? • 

Questa condizione di cose è Reria. Que­
ste considflrazioni' che ho svolto hanno cer­
tamente del peso 11d applim1te rigorosa­
mente ci condurrebbero diritte ati unn 
gnllrl'll immeùiata al Ministero associandosi 
per avvautnm con tntti gli elementi scon­
tenti. PNÒ altra cos11 è discnssion<J teorica 
ed tlltra COSII sono i voti chL' hanno nn 
riverbero ed nu' applicazione sulla C<>Udi: 
ziono reale dell'Italia, della quale non è 
lenito far nstrazione. 

Formare 1111 partito nuovo e che q uosto 
./., . !lùbia la maggioranza è nello condizioni 

Quando si rivelano nei due partiti, due, morali e politwbe iu cui si trova il paese 
tre e più ttlndeuze diverse, allora.s,Lv.aria diflicile ud otteiJersi. D'11ltronde la posizione 
tutta la funzione •lell'atti\'ità · ]Jolitica; al- della politica estdra, nonehè auche in cert11 
lora succede quello che effoltivam·ente' oggi parte la condizione dol.la politiCI\ interna 
si vede. succede cioè nn procedere .POGO si è migliorata. Noi non vogliamo un11 
serio, u'na cusil che soJpiglia ad una .dedi- c.risi perchè queste quando uun tr,)vauu 
zione. Che le' forze 'fra ·loro omogentle, al- immediato il motlo di rlsolvrrsì 'ono fu-, 
fine ·pos~ano .con un passo trovarsi ri'onite neste. l giorni 'di gabinettQ vacante suuo 
io lo comprendo beo~, ma cbe con nn sal lo i giorni in cui si scatehàno lo ptù calde 
mortale si attraversino b~rriere)usnperabili passioni e son questA che noi non ·vo-
quesio mi mette raccapriccio. E quando ~;liamo fomentare. , 
vidi eh>menti dichiarati fra loro e ritenuti Da quulnnqne parte. vong11110 gli nomini, 
irreeonciliablli · strit<gersi in nn iuripl!'ss l purchè non facciano salti IUortali SÌIIIl(J 
fraterno ; oh 111lora nn dubbio crndtlle mi benvenuti. Non siamo noi cito anllirLmo 11 
ba agitato~ · , loro, 0111 siamo sopra nn terreno comune 

Questo stesso mese lessi che all' ippo· ove .~i convien·e. _La questione di pol~soou 
dromo d!Trevisò a1:çndde u~. miserevole non la voglinn1-o e non la vorremm~,\f!lJ-e; 
caso~ Uo c~~allo vede!l,~'·si. vtmno, ad es'. nn uomo uou abbiamo prununciato·.~Jtè lu 
ser<l:' sorpu,ss!\to d .. a nn ,nl~ro corri.dl!fe cer,:ò prouuncieremo,; é sia anche il miiustro 
volgersi ·!piegarsi, '•.attraversargli ti p11ssu. stiJsso, pur~bè sappia offrire garanzie . si 
Nacque't• incont,ro, ~e venne .se,ompiglio, il ,cure dì voler e formam~nto volero quello 
carro si fmnse' e' chi stava 'sopra cadde •·be ha prom~sso, N011 aùbia)uo poi nos­
malconcio nell'arena. Quella presidenza negò 'sona riluttauZII a tener per bUOI\ll, !lliCbo 
il premio al.!' nRnrp~tore; d~Uerreno ~~oltrui.. le promesso del ministuro attUtile.,' 
Onore a quella Prestdet!Za!. M:11 oltre alla * 
ornogeneilà uu altro reqursito, ci vuole, il ., ., 
requisito della costanza. Nou so se questo Indi l'ornt•Jru sviiUJlpa ,:lue. obbiozioni: 
sia. il g"nitore od il compagno deWomo· ·la prima sulle voci di fohùaziòno di uu 
geueità e'qnando Bet!tii no ex capo di Destra partito nazionale ed afformtl che i nomi 
dopb ragionato sul .voto dei.ll' .le~ge e!Ht· .poco signìlioano t) che queii,Q cJ1u. p:ù. im­
tortlle polttlca;::dlcb'Jar~r.e. eh? egllavreb~~- porta, si è <li .. conservare il òoììcotto poli· 
desideruto andai' più avanLt; quando <h tico <!o! partito. 
rimando 11 llolngna nn ·mini~tro p(ogressi~t.a · ·. !~a s.ecoùtli! sulla fom1azione di un P'W 
rispose che in matet·iu ùi l<1rghezzo ~gli tito politico d:dla fusioiie tlei dtt3 partiti 
uon, si trOVItVIL 11 fare di ;meno; io 'provai , di Destra e Sinistra. - :Dic~: che il uunvo 
una\ d1sgustosa Slll'prQsa,' 'No'tt'. e., p(lrmesso , partito tHHI n uscirebbe in' iliJ,lsun easo 
ad un cnpo partito, '!Id un lliiDIBit'O uel strapotoute <l Holrza oppJaizione. Qtwllo clw 
domani d' noti rifot·ma taio, di censurarla a lui st11 a cuore più di tutto ~i è (~t'o· , 
specialmentt! ql!:mdo è sottoposta ancora sugne) .un' amlnini~traziono imparzialtJ, una, 
11110 deliberazioni dell'altro l'amo del PM· fedele Cl,iStaniiJ<I od omogeu~ità l!tlgii atti 
lamoltto. lo cJ·edo che· tutto 8ia finito li. con lo paro l t'. Si dtlsitlnm cbo si leggiftlri 
Forso avremll nu moderato di mono od un qi meno o cb9 si amministri di pfft [Jl'rchè 
diplomatico di più, . a . triono .che .. n,on si è nota la massima ch,J non souo le lug~i 
ar.plichi alla camera d!plomattca Il famoso p11r sè Htt!8SO qu~uto il modo d' 11pplicarle, 
tlecroto dtilla presidenza delle corse .di eh; lo ro11de nc•lettab·li od odios0. (Bene} 
~'revi:lo. · F11 iu u\timo rhilto che là nÌlviti\ Ìl lNill.>~) 

Non fusione dunqu,1, non confnsione, nou ardita, eh,, ha bi~oguh •li m:>gg oro..\llabo­
dodiziono; .occore che ,tutti gli nomini di m?.ione, che lutto al più dalle Huove olu· 
buona vololità di qualunque partito siano zìoni geucr;tli potriì i·ictJV<Jro qne;to ;nuvo 
quando ric<Jn<>soouo d' osset·e concorsi sopra orti i ne di ideo. Porò io ~ico cito le tilllZi•lni 
no ten·ono abbiano comune, la forza di svin· generali nou fot'mauo i p.trtitì, nOti crenno 
colarsi delle vecchie pustole ed abbiano il i progmmmi, ma aoe~ttauo o respingono i 
coraggiO di dir~ qnr-llo.che pensano. (Bene). programmi che si sono già formati, Oocone 

* .... 
Ed ora si presenta facile la doma.uùa.; 

che f11r:1nuo oosf,oro, che farei~ voi che 
peusate in. modo di costoro al riaprirsi 
lleile seduto pal'lameutari? Avete subito d11 
muov.eru aspr11 guHna a tutto il Gabinetto 
o 11.veto da tnìttare con lui~ 

Rispondo franco a. questo 11uesito. Il Mi­
nistero ~>.ttnale non. è omogeneo . .Vooi indi· 
~cr~te annunziano alle diver~euze, lllfli 

t'tlr IHH\ propagt1nd11 in pll.ese pr\ma •Ielle 
elt~zioui .guoorali e questo saranno .arbitre 
nella scolli\ dt;il' nuo o dell'nltro partito. 

* .... 
Noli' ottoiJnl 1875 11i membri del Oomi· 

tatu della Soeietà Democmtictt che mi 
olftlrst•ro la cauilirlatum al Parlamento Na· 
z'tonal!J, io diress1 uua puùblic11 lettem in 
cui diceva che grato 11 loro per l' onore 

Che fauevano propunendomi,' taneoSilto co~to 
a me del gr a ve sacri fie io che ft1cova, ac­
cettando, e agghtugeva più sotto che ad 
o~oi altrn eosa avt·ei ant<Jposto il c~rattert•, 
Non so se ti Ctlmttero e J,J azioni mie SII" 
mnno da voi, amici ei1•ttori, upprezzat~, 
da voi con,fi vi se. Se ciò fosstl ILiiora tlv.rei 
detto Il\ verttà. Se , ciò non fosse mi dor­
r~blle ussai, ut11 per Uil alto coucutto che 
ho doila moralità politica,' ripeto <igg1a 
voi qnello eho pot:bi giorni fH, in altm 
luogo' tliCt'VII, ciuè cho mi dorrebbtl mollo 
più di ~ssere sostenuto dal voto di coloro 
ch<1 mi furonn tino a ieri col loro ~u!l'çngio 
contmrii ; i n q11esto c~tso pro fori rei seuza 
àltro ritlrarmi nlla mia vita ·privat;l .. •' 

Ringrnziaudovi del)a voijtra attouzione 
·mi accomiàto da vol. Il i<~mpo di parlm·o 
è fluito, v11do ad a~iro. (Bene). 

1' mi~ I~G llAMMI 

tare. quello d'1Italia a sciogliere dafiniìit8.­
mento la questione della sep\lorazion\l .del 
potere~· temporale dallo spirituale; constata 
che giammana parola· del • papa fu p i lì: . 
libera, Ì' conclavi più rispettati,,' i pelle:-' 
grinaggi più· ~ionH, nò più frequenti. 

Sostiene .ealorosameute che In· buona ar· 
monia deve regnare fra la Spagna Cl' I­
talia, e la. pace fra· la chiesa e la .. d_èmo­
.ora~la. Critica i discorsi ilei carlisti. .Difende 
l' unità nazionale contro .le. tendenze sepa-­
ratiste delle provincie del nord. Indica i 
mezzi per impedire il rinnovamento della 
guerm civile. Loda il governo spitgnuolo, 
Jih.ernle,. quant~nque dichiarisi repubblicano. 

. Oostantbiopoli 16 -. Un dispaccio 
ufficiitle da Djedah conferma la recrude­
scenzit del c.olera alla Mecca : del 2 . àl: 6 
novembre ;635 morti; molti collerosi. fra 
i pellegrini an-ivati à Djedah. . 

.. ~ari~ 16 .-'- Saint Valier e Obilnzy 
sono dimnìissionari. ' . . 

Berlino 15 _, L' Impert1:ore od il · 
prlocrp~ di·,Bismarck. sono giunti ad no Monaco 15 - Camera dei: qep!fta~i. 
perflllto ac0orrtt•. 11 Cancelliere ri nunciertì - La proposta di Mayer di soppr1mere iL 
al suo pt.·oposito di ritirarsi fin, gli aff11ri.. mt~ti'imoni.o civile obWgl\toP.o.fu ad_t:!t~ta 

dall' interiÌ destra è dal centro ,sinistro. Il 
Vienna 14 -Il ministro dello flollliZe ~inistro Aell!ll ginstuia! confutitrid~f.i mo­

ospnmu uella <'Sposizit•ne fiuanziaria di at- , tlVi d!illtt;proposta e dimostrando che e$sa 
teudere Itri nnm~nto dalle entrata di 17 non puoilsi eseguire, diehi.arò in nome del 
miHoni 500 mi,la fioriui •il!i pro~elti ,sul~. gabinetto di non potere dare al n!' nn con-
l' imposta dui filbbt·icati, dall' auméùto dili siglio in questo senso. · , · . 
<lì ritti di hollo, dalia revisione dei dazzi di · · · 
dogan11, dall' anmeuto doi diriW di potroliò,. Parigi 1.5 - (Camera) Barodet presenta 
dalla riforma dolio. imposte ùirtltte. lnoltru , la proposta di revisione della. .costituzione 
si oo,mi1•ò Jtnll Commissione .twr studiare.··tli e. domanda l'urgenza. 
S<'mplitioazioM dell' ammlnis'trazioue, o l~ , . Gambetta combatte l' urgenz.a. perébè ·il 
intr,,,J,tziune · di ~O()uomie. Sa lo CmÌtHril .·governo n,on potè associarsi alla proposta 
nppro.,•ano i pt·ogetti del governo puossi ·che minaccia l'esistenza del Sénato. 
sperMa in t~mpo prop:JrzionntamdatJ breve Clemenceau appoggia l' urgen~: çhe in-
l' Pquil,brio complotto. dol '•tlancio. Se i fine' è' respinta con 369 contro 1~0 ro~~' 
progetti sulle tanft'e della dogana, l'aumento Convaliilansi alcune elezioni. 
del bollo, si n l ti meran no col prillCipio tl<~l- Cazot lesse al Senato la .. dic.hiaràzione. 
l' 11n1ìo prossirnu, potnlsHi otteueril' nel'1882' iden,tica della Camera. n Senato approvò 
in aumento <l l entmttl <li 6 a ,8 milioni, , i 
cosicehè ·no a piecolissim:~ somma dovrà che• i progetti d'interesse locale s aggior· 
coprirsi con oporazioni dr credito.', , ,,; nino a sabato. 

Il discòrso del ministro fu accolto con Boma', t5 - La Gazzetta Dfftciale 
v.vissimi applausi dalla destra, e produsse pubblica la:' ~::onvocazione della Camera pel 
favorevole 1mpressione sulla sinistra... 17 .coll'ordine .. del giorno. seguente,: Sor­

, teggio degli Uffici; bilancio ,dei ministeri 
Atene 15 -- Lo trnJ)po grcèh~ o·èèn{m d' agricolttua e della giostuia. 

rooo iet·ì Volo. 
Berlino 1.5 - Si conoscono. i risultati Pà.rigi 15 -(Camera) La dichiarizione 

di 89 sò 103 hullottaggì. Furono eletti 8 letta da Gambetta (limi· che.· per la terza-. 
eous~rvatpri, 1 dtll parti.to dell'iìtli1eru, 2 volti\' dopo il 1875 il sulfrri,gio univers!1le 
dul c,•ntro, 16 •DIIZWnllli-liburuli,. 2 .libdtal1 ,mUJiif~stò la doppia volontà di consolidare 
14 sucos&ionisti, 24 .. progresaistì, 5 del par~ ,,la repubblica e di citcòfidarla d' istittizioìii ·· 
t1to del popolo, 13 ~ociulisti, 4 ti~tacciJi,. democratiche. Chiamati dalla fidnèia· del 
1 i nrleoisn. · presidente della Repubblica a formare nn 

gabinetto non abbiamo. altro programma 
Milano 15 ·..::.:. Borsa - Ruodita it•l· che quello della Francia che ·vuole una 

lianu: 91,30 p. c., 91,37 f, m. ,_ Oro, politica gradatamente, ma fermamente ri­
UJI!lOiuooi, 20,54. -'. Obblig!lzioni lo'm·-. tormatriee. Il governo sènza· dismlione, nè 
barde, 2~0. - SòsJeonta. , ' · · · debolezza .è sempre l!ronto a disèutere gli 
Washin~ton',14 - E' cominciato' il interessi della nazio~!l .dinanzi gli· ~letti 

processo Gumtau. di questa, a rendere.,,conto dei suoi atti, 
• Sofia 15 - N'elia elezioni dél consiglio ad imporre a tutti la gerarchia, il rispetto 

di stato i candidati con~ervat.ori rimasero l' obbedienza e il lavoro. Essa conta di 
'tt . . d . t t t b trovare nelle due camere una maggioraDZI\ !1 K~~~~~~t per 11 to eceet 0 0 e '·a .Y arna cqe sostenga il governo e per seì:virlò .. un~ 

, 1\mministrazione fede}~ ispirata àgli ·in tè~ 
Lo~d~!' 15 ,_ Errington, liberale, fù' ressi dello Stato. Manifesta In sna volontà 

eletto 1\ Stivarton contro.Loosemord, eons.er- di mettere:.<l.i>n una revisione saggi.anientè 
vatore. · t· l' · lìm~tata daJ,le .leggi cos Itoziona 1' .up.o del 

Va.nnes 15 - Continuano i lavori per poteri essen~iaiL al p~ese in arnìolii111. più 
scagliare ·la Devastation.. completa ()9il la natura dem9eratic&ì .della ~. 
, Tunisi J5 -:- Circa 6 miÌa· insorti sono nostra società, , 5 

concentrati cla .Mahres verso• Sfax;, sembl'lli Proseguire , l'opera dell' educazione;.na­
sieno comandati da Ali Benkalifa. Un treno zionale, ctiW'plet11re la nostra' legislaiione 
che si recava da Tunisi a Gardina fu cos- militare,, ricercare, senza diminuire; la po­
tretto a fermarsi, massi di pietre essendosi tenza 'diffensiva della Francia, il m~~zo mi­
tl'ovati attraverso la strada: Due arabi, tro- · gliore per rldune negli esèrciti di.· terra-- . ' 
vitti vicino, furono condotti a Tuiiisi è foci-· mare ·gli aggravi· del paese; splic~I~itt~ · 
lati. qn!Jlli ch.e . P.e~~tn9. sul\' agrico~W~~·,fi~~~~ ; ; 

d, · f · · . , con trattati il' regune èconom1ew fltvonre·1• , ; Lon ra 14 - Dai colpi di uoeo tirati l' istituzione di previdenza e di assistenz!IJ ,' ' 
a Uulliogar contro il generale Meares, go- t tt J' 1 · 
vernato.re. ·.della eontet~ <li

1 
Westmeath·rimas,e '· ijOCittle; assicurare. la s re a app Icaz one: ; i 

illeso. · · del' regime 'del concordato, il rispetto dei, , ; 
poteri ~t~tbil~ti nei rttJ?POl'ti <\~,Ila C~\esa; ,,! . · 

Parigi 15 - Chanzy passl].ndo pe Ber- collo S~ato, mfine proteggendo l~·p~pbh~he1 , ; 
lino si abbocc[t ,con Bismarc]l;. Parlando, delle libertà, , mantenere· con fermezza l o1·dme: ~J' . 
eventn~tlità d'un ministero Gambetta, Bis- interno, .con dignità la pace aW e~t~ro,\;':C; 
marck disse che non teme tale eventualità queste sònò .le riforll\e che . oc,~uperq,,~noh.ì 
altri i i·O.pporti amichevoli fra la Francia tutta :m legislatnrq.. , , . : ,, : i ?i 
e la Gèrmania. Gambetta ama troppo 'il suo Per compierle abbisogniamo der manda--i;; 
paese per la)Jciltrlo in avventure che. po- tari del popolo colla decisione di mettere' i ti 
trebbero essergli fneste. al loro servizio tutta la' nostra forzitt il~" 

La Repu/Jbtiq11e dice che il nltovo mi- nostro comggio e la a.ttività. Insiell\e var-' 
uistero è un ministero di riforme e di cheremo la nuova taPP\1 nella. via illiml·i . 
lavoro. tnta ù:el pxogxesso,. aperta alla ù:e)llocrazi~~o:; 

Madrid 15 - (Camera) - Sagasta francese. ( hui. àppta11si). · · 
deplora ·che Ct~stellar non abbandoni le idee 
reppublieane; dice che la Spagnà può pro­
sperare soltanto colla monarchia. Pidal di­
fende il potexe temporale del papa che è 
necesst~rio allo spirituale. Castellar attacca 
vivamente i tleputati ultmmontani che di­
fesero il potere temporale del papa, scon­
giura il governo liberale spagnnolo ad aiu· 

,, 
C • .t.;l•lo.'id("~··<l). Y.~'·eute ~fi~PO'n;WJ,b,ile. ·'· 

~~=~~=~==::::z:::::Uqta• 
E'AIUÌAOÌA FABB!l.JS f~·~lgi 
Ve1li. <.!~urta )lll~ina, ) 
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~· LO SCIBOPP'n:'nnPHRATIVO i 
. l DEL PROFESSCHtE \1 

ERNESTO PAGLIANO f\ 

r. • Già vecchia ed ac:creditata Compagnia· Anoniìua di 
; Assicura~iòni contro l' incendio e l'esplosione del gas, 
• auto~iz~ata qon Decreti 12 .. : marzo ·18M e 13 febbraio 

.,'.i b~~?.~ii' mpwesentata dal signor 
ANTPNIO FABRIS 

Agente. Provinciale e Procuratore 

"" ~Il lettere dei privati e qu~lle de~h onorevol 
, · Sìp~açi l\e.i Comuni cbe attest11.no la puntualità della 
. , f.af.?rn!"~ ì IJ~l risarcire i danni cugion!i ti dal fuoco 
· ,,!iì~ll 1 ,!Ws!curati, valgono più di ogni altra parola ad 
~ssl(l*arè '.alla Società 1st essa sempre nuovi clienti. 

' >'··.,,i•<l ut•d 

, ., ••I>H,:.;uf.FICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE 
• Via Tiberio !Jec.~ani (d,ià ex Cappuccini;) N. 4. 
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OFF1CJ!O'' DEI FEDELI DEFUNTI 
'€10:ùBE RI~PETTIVE RUBRICHE 

Si iJe'fide iliti/ Tipo,qmjìa del Patronato Pm;o - cent. 53 . :l, .. ,,, ',.' 

fìi~~r~:r~WJVW~~~~~=~~~~v~iù 

l ;'. ' 81'~EG~~ANo''. ,.,, " l 
< ,;l.YJ:.~J:..~m,i: ~~~;~.:Eq~~,·. l 
~ '11: chi"'provèra èsisteie"•tina TINTURA:''per i cp.pelli e per lp. barba, mi- ;~ 
~ ''i'gliore di quella dei F~qtelfi ~EMRT, la. \lu~le, ~ di, pna., a~ipr.e. ~a pie! a: ,ed ~ 
~ ·, ; istantanea, non maochta·la pelle, 'uè• bruc!a.~ Cf\pe,lh .(~.Oll'\0, qllil~l,t\ltto)~,, .~ 

~ . ; a.ltr. e. tilit.e v.e. nd~~;te .s. in o. ~a.~ in<Europa) a~Z\ 1,1 }a~Pl!\' p!~ghe,~o.h & 1 mo:b,1.ch1 ~· 
, come prima· dell_operaziOne. _La medes1ma tmtura ha il pregio pure .. ~1 ~~ 

2 
. colorire in .gradazioni. 1li,ivor.~e; , ; ,.. . . · ~' 

s Que0tv pr!lparat9 1 b.a: 'ptten11to un immenso successo· nel Mondo. le .5 
~ .. richieste. e Il!-. ,~el!di,ta supe~!lllO. '.~g!)Ì. jiSpettativa. _Per g_uadag_nare maggJOr- '~ ' :; 
1 

.. ,.;~ente l,!~ fi4qm~! ?~~. P,llPP}J~\\ s~ fctnff.q, ~~~ espmment~ ?rat1s. . . ·~· 
~ Sola ed unica vendita. de/la ver~:,Tmtura :press.o 1l pro.prw negozw .: 
? dei Frate.· Ili z . .E'MP'r, pro(.um .. i.e.ri. cp.illl. i,ci:d·r··ancesi,r.via. ~~ .. 
~ l Santa <?ater~na u._ Chiaia\ a:.-f·e ,a~,,sotto il Pal(MZO ' 
~ ~ Oalabntto (P1az~a del Martm) NAPOLI.; . . . . .. , . , . . , . . . . , . i:! Prezzo L. 6. - 'l'uttaltra ve11dita o rlt•posifò in UDINE deve ~ 

" ~sere considerato come contraffazicmi e di: q.u,es,tè, JlOI) . f\vVe.n,e poche ... , ·. · .: . 
Deposito .in UDINE presso la droghevia.;F,'r. Mirl.il!i!il}i. iu,foodo 

5 
e8fl Mercatovecòhw. . · '. , . , . , , . r 
~~~~~ 

.. 

si vende esclus~varnente. in Napoli, 4) Calata S. Mar. co, Casa~~ 

l 
del prof~ Paghano. • 

l · In Udine presso il farmacista Giacomo Oommes- l 
1

1

. sati, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billiani. \ 
,l La. Ca.aa. di Firenze è soppressa.. l 
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QUASI PER NIENTE 
PER FAMIGLIE,. ALBERGHI, LOCANDE, ECC . 

Per eessaziooo di oommcm:io si melltl in vtmdita eol 50 010 
!li ribJsso dlll ~r,•zzo <li stimn 111111 enorme quantità di A1·gentm·ia 
Britanuia proveniente dal fallimento ·d~lle Fabbriche riunite pet· 
l'Argento Britunnin • 

Per :20 Lire !!!!oltauto 
l 

mppresenl!wti npp!Jilll 111 metil del111 liilli!Q d' opml e che si ven­
deva prima a L. 60, spediamo f1·m~eo l/. domicilio il arguente 
servizio in argento Britaunia cxtm fino e durevole· 

6 coltelli da tavolll 6 porta,poltelli 
6 cncchlai l scodèlla per brodo 
6 ,. · da cafi'è l »,. ·:o· 'latte' 
6 forchette 3 porta uova . ' '. 

35\ Oggetti in argento lhit~nia ' 

f:cl 

Tntt11 la met·cauzia non 'soddi.sfaoente viene cambìi1t11 o rim­
bot·sata integralmente. 

Difftda.re dalle oontraft'a.zioni 
specia.l;rneu:tl.' di quen~·cit' vten.~ ... ste~;~sa. 

Si sPedìSc~no,· rrn~co a· do'!licilìq C suddetti serViti contro assegno 
ferroviario o 'modiante l'invio di un vnglia postale di Lire 2Q al DEPOSITO 
GENERAUJ'd'Argento'Briiunnia delle 'fabi\Hche riun:te M.' R'ùndbakln a. C., 
Hedwiggasse. 4, .VIenna (Austria).· . · .. , '. ' · ' \ · 

Deposito G.enerale per l'Italia : Giornale LA NAZIONE, Ufficio di Pttb· 
bliçità e Comniission~l ,Piazza San Firenze. in facola al Museo Nazionale. 
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In Udine e Provincia' il Deposito Generale nella fa1·mucia F. Oornelli,­
Veodita in Comeglians alla Fnrmania G. Ooassini; in P~tlma'dal sig. ParselU 

DEPOSITO CARBONE . COKE · 
Ditta G. BURGHART. rimpetto la Stazione ferroviaria Udine 

Vdino. - Ti.l'· Patrona!o 
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